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La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti il ~linistro dell'Istruzione Pubblica reg­ 

gente il &linistero d'Agri~oltura e Commercio, quello di 
Gruia e Giui;tizia, e più tardi interveniouo anche i 
Ministri dell'lntcruo, delle Finanze e della Guern.. 
Il Senatore Segretario Manzoni T. legge il processo 

verbale della seduta preredente, il quale è approvato. 
Legge dopo il seguenle 1unlo di petizioni. 
N. 3912. li Collegio di disciplina JpgJi avvocati delle Pu­ 

glie e parecchi avvoçati e procuratori dello stesso distrcllo, 
in numero di 50. fanno istanza pa l'abolizione degli ar- 

. tieoli 38 e 41 del Decreto :.JO novembre i81ì5 e per 
la sostituzione di una disposizione che rimeùa in vi­ 
gore le leggi anteriori per quanlo riguarda le rinno­ 
nzioni delle iscrizioni dei privil~gi e delle ipoteche. 

3978. Carmelina llianco vedova dcl cav. Gabriele 
Viallardi, Ei:\ luogotenenle nell' esercito, fa iotanza 

l'erchè le disposizioni dcl progello Ji lel!'ge per una 
pensione ali~ vedo~e ed ai lì~li dei militari morti nella 
campagna dcl 18G6, vengano estese alle vedove ed ai tigli 
dei militari morti nella campagna di Crimea. 

Fa omaj!gio al Senalo la Commissione sanitaria di 
Sardegna, di va1i tlsempl~ri dd suo Rc11dico11to dell'e­ 
pidemia del c/10/èra in lgle~ias nel i8G'7. 
li Senalore Lavllllcllc-llonaco domanda un congedo 

di otto giorni, che \'iene dal Senalo accordato. 
Presidente. Do lclluro al Senato di una lettera dcl 

Senatore Generale Cialdini. 
• Prego la S. V. di otte11ermi dal S,,nato il p~rmesso 

di fare d~lle comunicazioni e dare spiegazioni ir.torno 
all'ultima crisi ministeriale a cui mi trovai mischiato. 

• Le sarei grato se vorl'à farmi conoscere la deci­ 
sic.ne dcl Sena lo, ed in caso favorernle, il 1tiorno in 
cui mi verrebbe accordata la parola. 

1?tG 
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' Tormentato come sono dalle febbri, non ho po­ 
tuto recarmi a parlarle di ciò, come avrei desiderato; 
e dovetti quindi farle per iscritto 111 mia domanda. 

« Voglia Ella, onorevole signor Presidente; gradire 
l'assicuranza della mia distinta considcrnaione >. 

E. CIALDI~I. . 

Avenfo ricevuto questa lettera ieri per mezzo del 
suo Capo Ili Stato Mag:;iore, e interpretando le iuten­ 
aloni dcl Senato, aveva combinato che il Senatore 
Cialdini potesse venire lunedì a fore le comunicazioni 
e dare le spiogazioni di cui parla nella sua lettera· 
ma quest'oggi fui avvertito che il Generale Cialdini 
non era assolutamente in grado di presentarsi in Se­ 
nato lnnedl perchè travaglialo da febbri intermittenti, 
e lunedì essendo giorno appunto di febbre, i medici vi si 
sono risolutamente opposti. Interrogo perciò il Senato: 

1. Se ammette la domanda del generale Cialdini. 
2. Se crede poi rimettere le comunicazioni che in­ 

tende fare dopo le ferie, ed in quel giorno che verrà 
a suo teni po fissa lo. 

Interrogo in primo luogo il Sanato se ammette la 
domanda del Generale Cialdini. 

(È ammessa). 
· In secondo luogo domando al Senato se creda che 
il generale Cialdini abbia da fare le sue comunica­ 
zioni suùito dopo le fèrie ed in quel giorno che verrà 
opportunamente fissalo d'accordo col Ministero che ' naturalmente dovrà esservi presente. 

(Approvato). 
Darò lettura al Senato di un messaggio del Presi­ 

dente della Corte dei Conti. 
Firenze, 19 dicembre 18G7. 

Adempiendo al disposto della legge 15 agosto t8G7, 
N. 3853, il sottoscritto si pregia trasmettere a codesto 
onorevole Lfflcio di Presidenz I l'Elenco delle registra­ 
zioni con riserva folle dulia Corte dei Conti negli ul­ 
timi quindici giorni, 

li Presidente 
Ducnoout. 

Ilrscrssroxs DF.L PROGETTO DI LEGGE RELATIYO ALLE 110- 

DIFICAZIO~I AL H. DECllETO SULLA COSTITUZIONE DEL 
Srxmcxro DEI Mt:DIATORI PRESSO LE BORSE DI Co)J­ 
llERCIO. 

Presidente. L'ordine del giorno porta la discussione 
sul progetto di legge relativo alle modificazioni al H. 
Decreto sullo costituzione del Sindacalo dei mediatori 
presso le Borse di Commercio. 

Domando al Signor Ministro se ammette la discus­ 
sione sul progetto dell' Ufficio Centrale. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica, Reggente il 

Minisw·o d' Auru·oltura e Commercio. Le differenze 
sono piccolissime, ed io ammetto la discussione sul 
progetto dell' Ufficio Centrale, riservandomi quando si 
verrà alla discussione degli articoli di fare qualche os­ 
servazione riguardo alla redazione. 
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Presidente. Leggo il progetto dcl!Tflìcio Centrale 
(Vedi sotto, e per quello dcl Jli11istcro vedi gli stampati 

ciel Senato N" 2:1). 
È aperta la discussione generale su questo progetto 

di legge. 
Senatore Fa.rina, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Relatore. 
Senatore Farina, Relatore. Le variazioni introdotte 

dall'Lfficio Centrale in questo progetto sono state det­ 
tale dalla necessità di provvedere ai reclami che sor­ 
gono in seno all'Assemblea elettorale in modo provvi­ 
sorio, e nella seduta medesima. 
. li progetto di legge precedente stabiliva in massima 
c~e su ques~i reclami dovesse pronunziare la Camera 
dì Commercio; ne veniva da ciò la conseauenzu che 
se un reclamo si fosse elevato nel seno dell'Assemhlea 
elettorale dei mediatori, nessuno in seno alla mede­ 
sima aveva facoltà di deciderlo; si doveva quindi so­ 
spendere la seduta, portare il reclamo fallo avanti la 
Camera d~ Commercio, attendere fa decisione <li que­ 
sta, ~er :1convocarc poi l'Assemblea, onde procedesse 
avanu, S1 trovò che questo metodo non era conforme 
alla legge generale in fatto di elezioni, e si introdussero 
nel progetto disposizioni analoghe a quanto si pratica 
nelle altre Assemblee elettorali, sia per le elezioni dei 
Consiglieri comunali e provinciali, sia per le elezioni dci 
membri delle Camere <li Commercio. 

Se non che sgraziatamente nella stampa delle mo­ 
dificazioni introdotte, 11011 so come, è stato omesso un 
punto e vir9vlti, che separa le materie di cui parla 
I' articolo 2. 

L' articolo 2. è cosi concepito: 

- « Salve ~e disposiz.onì dell'articolo 17 del Regio De­ 
cr.elo .23 dicembre 18G5 in ciò che concerne la de­ 
stinuzionn del Presidente dcli' Assemblea nelle adu­ 
nanze elettorali per la nomina dei membri dcl sin­ 
dacalo dei mediatori ...•... punto e virgola ,, perchè 
questa e la parte che è regolala dall' articolo 17 dcl 
Regio Decreto 23 dicembre 18G5 ' per quanto riguarda 
le operazioni ecc. ecc. saranno osservate le dispo­ 
sizioni contenute nella lej?ge 6 luglio t8G2. > 
. ~u~que ~na. parte ùell'artico.lo è retta dalle dispo­ 
srzrom dell articolo 17 dcl Ilegio Decreto 2:.1 dicembre 
18G5; _I" altra invece è rel~a dalle dispesizionl della legge 
6 _lu;;lio ~862. Tra la prima è la seconda parte nella 
minuta v1 era un punto e virgola e sgraziatamente è 
stato ome~so. Anzi per meglio ancora distinguere l'una 
parte dall altra, dopo le parole del ,;ndacato dei me­ 
diatori, ~roporrei che si dicesse per qui.nto poi riguarda 
ecc. a:;;;1.ungendo cosi quel poi che distingue mPglio le 
due parli. · 

_ Ministro di Agricoltura e Commercio. Doman<lo 
la parola. 
}>residente. Ila la parola. 
Ministro di Agricoltura e Comme i G" 

h 
. re o. rnc• 

e è siamo a parlare sull'articolo 2 quanlu ., nque an• 
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cora aperta la discussione generale, io seguito que­ 
st'incidente , ed avverto che tale era appunto I' os­ 
servazione, che io mi riservava ili fare; poichè siamo 
ora in materia grammaticale e di pura redazione, aii 
permellerà ITftìcio Centrale che io consigli un altro 
mutamento nella disposizione di questo paragrafo. 

Siccome il per quant« poi, che fa seguilo al 1nlve 
le disposi:.ioni con cni si incomincia l'articolo, sarebbe 
forse un po' troppo lontano dal verbo 1aranno esser­ 
vate le disposi:.ioni con/mule nella legge 6 luglio 18(ì2, 
N.' 680, con cui l'articolo finisce, cosi io proporrei che 
queste ullime parole si frnpponcssero fra quelle per 
la 11omi11a de! membri dcl sindacalo dei mediatoei, 
(dopo le quali allora basterebbe una virgola) e quelle 
per '1ua11to riguarda le operazioni ecc. 
Presidente. L'Ufficio Centrale aderisce a questo 

cambiamento di redazione! 
(Segni affermativi <lai banco del!' Ufficio Contra!e), 
Se dunque non vi sono altre osservuaioni, si terrà 

chiusa la discussione generale, e si passerà a quella 
degli articoli che rileggo: 

Art. i . .Le Camere di Commercio ed Arti hanno facoltà 
di determinare la proporziona numerica secondo la quale 
gli Agenti di Cambio e gli altrl mediatori debbono 
comporre i Sindacati presso le Borse di Commercio. 

Se niuno domanda la parola, lo pongo ai voti. 
Chi approva l'articolo t., sorga, 
(ApproTato). 
Leggo ora I' articolo 2., colla correzione di pura 

forma proposta dal signor Ministro ed accettala dal- 
1' Uflìcio Centrale. 

e Ari. 2. Salvo le disposizioni dell' articolo f7 dcl 
Regio Decreto 23 dicembre 18G:> in ciò che concerne 
la destinazicne dcl Presidente dcli' Assemblea nelle a­ 
dunanze elettorali per la nomina dr·i membri dcl sin­ 
dacalo dei media lori, saranno osservate le disposizioui 
contenute nella legge 6 luelio i8G2, N. 680, per quanto 
riguarda le operazioni, le discipline, la polizia dell'As­ 
semblea, i reclami soll .. vati nel seno di essa, la for­ 
mazione dcl verbale, e dci documenti da ammettersi, 
non che per le pene contro i contravventori alle leggi 
e regolamenti in materia clcllorale ), 

Se non si domanda la parola, lo metto ai voti. 
Chi l'approva , sorga. 
(Approvato). 
' Art. 3. A cura del Presidente dell' Assemblea e­ 

lettorale saranno con manifesti pubblicali i risultali 
delle elezioni. I reclami contro le deliberazioni del 
Presidente dell'Assemblea, contro le operazioni eletto­ 
rali • e sull ; eleggibilità dci prescelti a comporre il 
sindacato dei pubblici mediatori, i quali non fossero 
proposti durante la riunione, potranno posll'riorml'nle 
proporsi, purchè siano j!rC>"enlali nei tre giorni EUC· 

cessivi alla pubblicazione suddetta nel!' Ufflcio della 
Camera di Commercio ed in dif1·tto <li questo nell'U.C.. 
ficio Municipale J. 

Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 
la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro dl Agricoltura e Commercio. Vera­ 

mente mi duole dover proporre osservazioni cosi mi· 
nute ; ma pure, giacché stiamo fucendo leggere cor­ 
rezioni <li redazione 1 mi permetterà l'l:fficio Centrale 
che alle parole i quali; che le~i;onsi subilo dopo quelle 
dei prescelti a comporre il Sindacalo dei Pubblici me­ 
diatori (parole che sono un po' anfibologiche, perchè 
parrebbe si riferissero al sostantivo più vicino di pub­ 
blici mediatori, mentre invece si riferiscono ai reclami, 

· di cui si parla al principio dcl periodo), si sostituisca 
Ja parola quando. 

Senatore Farina, Relatore. L'Ufflcio Centrale ade­ 
riscc a questa variazione. 
Presidente. Dunque a vece di i qllali che leggesi 

alla metà dcl 6. verso dell'articolo 3., si sostituirà la 
parola quando, e l'articolo resterà cosi concepito. . 

« A cura del Presidente dell'Assemblea elettorale 
saranno con manifesti pubblicati i risultali delle ele­ 
zioni. I reclami contro le deliberazioni del Presi­ 
sidente dcli' Assemblea, contro le operazioni elettorali , 
e sulla eleggibilità dei prescelti a comporre il sinda­ 
calo dei pubblici mediatori, quando non fossero pro­ 
posti durante la riunione, potranno posteriormente pro­ 
porsi purchè siano presentali nei tre giorni successivi alla 
pubblicazione suddetta nell'Ufficio della Camera di Com· 
mcrcio ed in difetto di questo nell'Ufficio Municipale. , 
(\ pprovalo ). 
« Art. 4. Alle Camere di Commercio appartieue il~ 

decitk·re sui reclami indicati nell'articolo precedente, 
salvo il gi111lizio innanzi ai Tribunali. per le questioni 
relative alla c.1pacità le~ale <lei r.rescelli a comporre 
il sindacato. > 

(Approvalo) 
e Art. 5. Fermi re.lamio i limiti segnali dall'arti­ 

colo (I del Decreto del 23 dicembre t8G5 per le cau­ 
zioui dc~!i Agenti di cambio, per i;li allri mediatori, 
la cauzione non potrà essere minore di lire cinque­ 
cento nè rnagciore di lire cinquemila. 

(Approvalo). 
• Art. 6. I sensali di nolesgio che vorranno . otte­ 

nere la nomina ad interpreti, ne faranno domanda alla 
Carnera di CommP.rcio, la quale è chiamata a verifi­ 
care la itloneità del chiedente nel conoscere le lingue 
straniere delle quali vuole essP.re nominato interprete .. 

Le norme per i;li esami saranno stabilite col Rego­ 
Iarn:mlo di cni è cenno all'articolo .i., § 2 del Decreto 
del 23 ù icembre t 865. 

(Appro1·atll). 
1 Art. 7. La nomina d'interprete sarà falla con de­ 

liberazione ddla Camera di Commercio, la quale con­ 
lcrnporanearnente prescriverà che il nome dcl sensalr 
di noleggio, che oltenne la uornina d'interprete sia 
iscri1to nel ruolo d1·gli interpreti. - 

Senatore Farina, Relatore. Domando la parola. 
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Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina., Relatore. È mio dovere di <lur 

conto ili una petizione che venne presentala alla Pre­ 
sidenza del Senato da alcuni pubblici mediatori della 
cillà di Milano; questa petlzione non è :t vero dire 
precis.1menle relativa alla materia di cui si tratta nel 
presente schema di legi;e; essa si riferisce bensl ad 
una disposizione contenuta nel D,•cr1•10 d-l ~3 decem­ 
bre 18(;3, in forza della quale i;li Ag~nti di c-mhio, 
rennere obhlignti a prestare una cauzione in fondi 
pubblici dcl valor nominale ili lire venti mila. 

Gli Agenti di Cambio della cillà di Milano, fanno 
osservare che ossi si trovano già in possesso, dirò cosl, 
dell'eserclelo delle funzioni di A3enli di cambio, me­ 
diante una cauzione di una somma assai minore. 
Rappresentano che in occasione della discussione della 
legge sulla pubblica mediazione del t8G2, venne fatta 
una eccezione a loro favore, riconoscendo, come es-i 
dicono, implicitamente una specie di diritto acquisito 
allo esercizio della mediazione medesima, senza au­ 
mentare la loro cauzione. Vorrebbero pertanto che, 
l'Ufficio Centrale del Senalo introducesse nel pro retto 
della legge attuale, un articolo il quale facesse ragione 
ai loro reclami. 

L'Ufficio non si è creduto autorizzalo introdurre-una 
disposizione in proposito, sia perchè questa disposi­ 
zione non aveva fatto oggetto delle discussioni che 
erano seguite in seno allo stesso, e perciò l'Ufficio e, n­ 
trale si sarebbe trovalo privo di manciata a questori­ 
guardo, sia anche perché veramente non i;li sembrava 
troppo conveniente dopo circa due anni che i;ià ha 
forza di legge il Decreto ~3 dicembre t8G5 il venire 
n cambiarlo. 

D'altronde, il riconoscere precisamente un diritto ac­ 
quisito allo esercizio di una professione, senza tener 
conto delle garanzie che si richieggono per l'esercizio 
medesimo, il riconoscere, dico, un diritto acquisito, 
quando queste garanzie sono riconosciute per legge ge­ 
nerale insufficienti, e se ne prescrivono delle maggiori 
perchè alcuni antecedentemente esercitavano fornen­ 
done delle minori, non parve veramente che potesse 
tarsi. 

Per altra parie poi questa usciva dal novero di quelle 
disposizioni che anche il potere esecutivo aveva ricono­ 
sciulo necessario di modificare; per questi motivi l'Uffi­ 
cio Centrale non crede dover proporre le morlificazioni ri­ 
chieste dalla petizione degli . agenti di cambio della 
città ili Milano. 

Se qualcheduno vuole farne la proposta, il Senato po­ 
trà occuparsene; ma lUfficio Centrale noo ha, come 
dissi, creduto opportuno di farlo. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Io non 

posso non approvare le osservazioni presentate dall'o­ 
norevole Relatore dell'Ufficio Centrale; soltanto in via 
di transazione e di transizione, se il Senato credesse 
di introdurre una disposizione transitoria la quale desse 
un certo tempo a questi agenti di cambio per aumen- 
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I tare la loro cauzione, mi parrebbe forse suggerita dal­ 
' l'equità. I La osservazione dell'onorevole Relatore l! perfetta­ 
' mente giusta ; la rosa mi riesce alTallo nuora perché 
i la petizione fa mandala direttamente al Senato e non 
è passata dal Ministero; ma mi parrebbe che Corse una 
disposixlone trans il ori 1 potrebbe, ripeto, servire all'e­ 
qnità; dcl resto non insisto punto; soltanto per essere 
fcdd1~ al sistema cominciato, pregherei l'Uflicio Centrale 
n vNlere se non gli paresse opportuno in quest'articolo 
quarto, ora divenuto quinto, di mettere la parola la 
cartzion~ primu di quelle per gli allr.i mediatori; e.osi 
che si leggerebbe: < rermi restando i limiti •~imati 
dall"arl. 9 del Der.reto dcl 23 dicembre t 8G5 per le 
cauzioni degli •senti di cambio, lu cauziime per i;li altri 
mediatori non potrà essere minore di L. 5CO nè mag· 
i;iorE' di L. 5,000. 1 

Senalore Farina, Relatore. L'Urtìcio Centrale ade­ 
risce, la dizione ricsccn•lo più chiara. 

Mi permello ora di osoervare all'onore•ole signor ?t!L 
nistro che vi fu già un periodo di transizione nelle 
di~posizioni ddla l•i;ge dd 1862, perchè dal 1862 fino 
ari ora \'i è già stato un periodo, nel quale nei;li altri 
paesi la cauzione era mai;giore, e inwce si acconsenti 
che i medial1°ri dellJ cillà di .Milano non prestassero 
qucst:1 mag~iore cauzione. . 

Quant•> poi ali' osservazione che face1·n I' onorevolP. 
signor ~liuistro, lo accordare, cio~, di·lle fAcilitazioni, 
quolrhe proroga nell'es~guire le clisposizioni 1lella lej!ge, 
sta in su•1 rolere, giacchè noi ulrri qui, relativamente 
u questa materia, non facciamo niente; lasciamo la 
lel{gc del 18G5 precisamenle come sia; dunque il Mi­ 
nistero è in facoltà di accordare quelle facilitazioni di 
esecuzione llià uccordale pe.r due anni, e se lo cre­ 
derà opportuno, poli ù occordarle anche per tre. 

Dunque no11 mi pare opportu;io · cho noi ci occu­ 
piamo di questa materia perchè rigu3rd.1 una di;po­ 
sizio!1o che si riferisce piuttcslo ali' esecuzione ma~­ 
riale della l~çge, 13 quale sta naturalmente nelle attribu- 
zioni del potere e:;;erutivo. • 
Ministro di Agricoltura. e Commercio. In se­ 

guito alle osservazioni dcll'onorcrnle Relatore, non 
insisto. 
Presidente. Dunque rileggerò l'articolo 7 per met­ 

terlo ai voli. 
• [..1 nomiaa d'interi'rele sarà falla con deliberazione 

della Camera di Commercio, la qualo conlemporanea­ 
mr.nte prescriver•\ che il nome dcl sensale di noleggio, 

, che oltPnne la nomina d'interprete sia iscrillo nel 
1 ruolo de0li int.•rpreli. • 

(Approvalo). 
Le~i;o l'articolo 8 ed ultimo. 
·, Il ruolo e I\ lcnco degli inteq.1re1i saranno fJrmali 

e puliblicati colln medesime norme sri;nate i;er i m~ 
tlialori dal Decreto d1 I 23 dicembre 18ti5. , . 

(Appro,·ato). 
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Drscnssroxs DEL PROGETTO DI LEGGE PER L 'ESTEliS!Ol'iB 

ALLE PROVl!'ICIE VEliETE, D~:LL'ElllLI.~, nELL'IJllBRIA, 
DELLE MAllCHE1 DELLA TOSCAliA E DÈLL'ITALIA ~JE111. 

DIOliALB DELLA LECCE 13 N•JVEllllP.E 1859, N. 3725, 
NELLA i'ARTE CONCERNEliTE L'ISTllUZIONE JNDUSTlllALE 

E PROFESS!ONAJ.E E IL CONCORSO DELLE Pnovixcrs 
NELLE SPESE DI ALCU:'ll ISTITUTI. 

Presidente. Si passa ora alla discussione del pro­ 
getto di lrg~e per I' estensione alle Provincie Venete, 
dell'Emilia, dell'Umbria, delle Marche, della Toscana e 
dell'Italia ?ileridionale della IPi:ge 13 novembre 1859, 
N. 3725, nella parte concernente l'istruzione industriale 
e professionale e il concorso delle Provincie nelle 
spese di alcuni Istituti. 

Domando se il testo dellTffieio Centrale è ammesso 
dal signor Ministro. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Lo am- 

metto. 
Presidente. Sono pregali i signori componenti l'Uf- 

ficio Centrale a prendere il loro posto. 
Leggo il progeuo del!' Lfflcio Centrale composto d'un 

solo articolo. 
( Il titolo IV della legge 13 novembre 1859, N. 3725, 

sulla pubblica istruzione, nella parte che riguarda la 
istruzione tecnica dcl serondo grado, è promulgalo nelle 
Provincie Venete, dell'Emilia, delle ~hrche, delt'Um­ 
bria, ·della Toscana, Napoletane e Sicule; e le disposi­ 
zioni contenute nel medesimo avranno vigore in quelle 
Provincie dal 1° gennaio 18Li8. Le stesse disposizioni 
saranno anche applicate da quell'epoca alle Scuole di 
nautica ed agli Istituti di .Marina Alercantile >. 

È aperta la discussione generale, 
Senatore Brioschl, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila 13 parola. 
Senatore Brioschl, Relatore. Vi sarebbe prima una 

modificazione da fare all'articolo; dove dice: è promul­ 
galo, deve dire: 1arà promulgato. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Pre"ldente. Ila' la parola. 
Senatore Poggi. lo farei un 'avvertenza. Non so se 

l'Ufficio Centrale e anche il signor Ministro sappiano 
che questa legge possa esser volata dall'altra Camera 
prima del t 0 gennaio; perchè allora alle parole ' le 
disposizioni contenute nel medesimo , avranno vi· 
gore in quelle Provincie dal t• gennaio 18G8 > biso­ 
gnerebbe sostituire una formula più elastica che non 
obbligasse a riportare la !t·ggA indietro, qualora non 
fosse votata dall'altra Camera entro questo mese. 

Si potrebbe dire: 1 dal giorno in cui sarà puLhlicata 
la presente lezge, > oppure volendo stare alla rPgola ge­ 
nerale che dà esecuzione alle leggi quindici giorni dopo 
la pubblicazione, bisognerebbe dire: ' anderà in \"i· 
gore la presente !Pg;;e 15 giorni dopo la p11bhlicazione.1 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

1. 50 

Ministro d'Agricoltura e Commercio. È certo 
un' osservazione assai grave quella dcli' onorevole Se· 
natore Poggi; ma non vorrei che si andasse poi incontro 
ad un altro genere d' inconvenienti. 

I bilanci del 18G8 sono fondali nella previsione del· 
l'approvazione di questa legge; cosi che ne verrebbero, 
dalla mutazione della data, delle difficoltà di contabilità. 
Io sottopongo questa osservazione al Senato perchè 
veda se si potesse trovare una formola la quale, mentre 
tolga di mezzo l' inconveniente notato dal Senatore 
Poggi, non cada poi nell'inconveniente che io mi per­ 
mello di fare osservare. Si potrebbe, cred' io, studiare 
una formola che salvasse l'una e l'altra cosa. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggl. Non ho difficoltà di cercare una 

formola che impedisca sia riportala qui la lcl!i:e 
quando la Camera non l'abbia volata prima del mese 
di gennaio. 

Senatore Duchoqué. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. I Senatore Duchoqué. Mi pare che mutare la dal• 

potrebbe avere inconvenienti che facilmente si appren­ 
dono nell'ordine dei bilanci, mentre i:l' inconvenienti 
che può temere l'onorevole Poggi sono ideali e non 
possono realizzarsi "in pr.itica dal mantenimentò della 
da1a; imperocchè quel che è folto, tro,crà regola pc' 
pochi giorni 'l:he ritartlas~e la lei;ge, nella legge stessa, 
senza inconvenienti, ed anzi u1il111cntc: per quello che 
non è fatto, la lc;:i;e vir.n sempre in tempo a tulli gli 
effelli. Ilisogna vedervi una quistione di Lilando. 

Senatore Poggl. Doman1to la parol11. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. ~la se la lei:gc non è in vigore, 

nPn capisco come il bilancio in qucst11 parte possa a­ 
vere effcllo: starà fermo, dirò cosi, per la parte mec­ 
canica, ma come possa andare in esecuzione al t 0 i:eD· 
naio, quando la legge andr:i in "l'igore, pl'r esempio, a 
febbraio, ciò mi riesce incomprensibile. 

Senatore Duchoqué. ~on si traila solo di una forma 
materiale di contabilità , ma dell' effcllo dei carichi 
nei rcspellivi bilanci o dello Sta lo o locali. Dal 1 ° gen­ 
naio i carichi per questo genere di servizio dovranno 
essere regolati a termini di questa l1·{:i;e. 
:Ministro d' Agricoltùra. e Commercio. Do· 

mando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. È ve­ 

ramente pericoloso !'imvrovvisare formule di lrgge; 
ad ogni modo io proporrei la s1•guente, se non incon­ 
trasse ostacolo: • e le rlisposizioni conlPnute nel me­ 
desimo a' intuuleranno aver vigore in quelle Provincie 
do\ t• gennaio 18G8 ). Allora si capisce che la le~ge 
cfTellivamenle ha vil!ore soltanto dal giorno d~lla pro­ 
mulgazione; ma per i;li. effei1i di contabilità. dci bi· 
lanci sarebbe retrodata al t 0 gennaio 1868. Non credo 

,. 
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che ci si potesse opporre la questione dcll'etTetto 
retroa uì vo, perchè non mi parrebbe questo il caso. 
PNsldente. Accetta I' Lffìcio Centrale questa 

formula? 
Senatore Brloschl, Relatore. L'accetto. 
Presidente. fiilegg"o dunque larticolo con questa 

variante. 
e II titolo IV della legge 13 novembre t85\I, N. 3725, 

sulla pubblica istruzione, nella parte che riguarda la 
istruzione tecnica dcl secondo grado, è promulgalo 
nelle provincie Venete, dcli' Emilia, delle lllarche, del- 
1' Umbria, della· Toscana, Napoletane e Sicule; e le 
disposizioni contenute nel medesimo s'Iutenrleranno 
aver vigore in quelle Provincie dal t. gennaio t868. 
Le stesse disposizioni saranno anche applicale da quel 
l'epoca alle Scuole di nautica cd agli Istituti di Ma­ 
rina ~lercantile ,, 

Se non ci sono ulteriori osservazioni .••••. 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. Prima che si proceda alla vota­ 

zione di questa l~<gP, se il Senato me lo permette, 
desidererei di fare una preghiera all'onorevole signor 
)linistro della Pubblica Istruzione, che regge altresl il 
Ministero di Agricoltura e Commercio, relativamente 
agli Istituti tecnici ai quali ha relazione la presente 
lel?~C. 

0 

Nella dotta ed elaborata relazione della Commis­ 
sione per la legge ddl 'istruzione secondaria, che fu 
già votata dal Senato, si lc~~eva a pagina 4 la se­ 
guente avvertenza, che, essendo breve, mi permetterà 
il Senato di le;,"gere : 

.: E qui ci tiia permesso notare, poichè avemmo 
occasione di nominare gl'Istituti tecnici, che se in un 
grande Stato, dove gli studi sieno da IÙnga mano sal­ 
damente ordinali, \Ì può esser vantaggio ad avere 
Scuole professionali indipendenti dal governo generale 
della pubblica istruzione, questo non può certamente 
dirsi di noi, dove per ragioni di economia, di ammi­ 
nistrazione, di distribuzione di studi, di scelta e pro­ 
mozioni dPgli insegnanti, sarebbe per ogni aspetto con­ 
veniente di aver gl'Istitutl cosi deui tecnici dipendenti 
dallo stesso Minislero. :a 
Pare anche a me essere una grave anomalia che 

gl'Istituri tecnici sieno dipendenti, piuttosto che dal 
Al in istero della Pubblica Istruzione, dal Ministero di 
Agricoltura e Commercio. Le Scuole tecniche che sono 
la base degli studii tecnici, dipendono dal Ministero 
d'Istruzione Publilica. 
()ualo anomalia .maggiore che le Scuole tecniche, base 

degl'lstituti tecnici, dipendano da uo Ministero diverso 
da quello d~ cui dipendono gllstituti tecnici r D'altra 
parte, se gl'Istituti tecnici dipenderanno dal .Minister11 
cli Pubblica lslruzione, io ere-lo che si potrà meglio 
provvedere all'rnseµnamento, perchè il Ministro di Pub­ 
blica Istruzione, che ha sullo la sua dipendenza la 
schiera, certamente non piccola, dcgl'Insegnanti, potrà 
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meglio adattare agl'Istituti tecnici che sono di gran­ 
dissima importanza, quelli che crederà meglio adattali 
a siffatte funzioni. Perciò pregherei l'onorevole signor 
~linistro della Pubblica Istruzione a voler prendere in 
considerazione queste mie brevi avvertenze, appoggiale 
anche all'autorità del Relatore dell'Ufficio Centrale per 
la legge sull'istruzione secondaria, perchè vegga se non 
sarebbe opportuno di provocare o con legge o per 
Decreto Reale, un provvedimento, onde anche gl'Istituti 
tecnici dipendano non più dal Mini.:!tero di Aoricoltura 
e Commercio, sibbene da quello della Pubblica Istru­ 
zione. 
lo ora non faccio che una semplice preghiera, e non 

intendo di mettere innanzi alcuna proposta, perchè 
creilo che sia cosa questa da meritare che il signor 
Ministro di Pubblica Istruzione la prenda in seria con­ 
siderazione, e ne fdccia severo esame. 

Senat<1re Amari, Prof. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Amari. lo mi conformo pienamente ai 

voti del signor Senalore Chiesi. 
Credo che ci sfono tutte le ragioni perchè le Scuole 

tecniche e gli Istituti tecnici dipendano dal Ministero 
d'Istruzione Pubblica anzichè da quelle d' Agricollura 
e Commercio. 

Ci sarà una migliore scelta di professori, ci sarà 
anche un risparmio, potPndosi accomunare tanti inse­ 
gnamenti, e io credo che logicAmente non si possa se­ 
parare dal ~Iinistero della Pubblica Istruzione ·una 
parte tanto interessante dello insegnamento. 
Per conseguenza agi;iungo le mie allo preghiere dcl 

Senalore Chiesi, perchè il signor Ministro si incarichi 
di questa proposta. 
Senatore BriOschl. ·Domando la parola. 
Presidente. Il a la parola. 
Senatore Brloschl. Io non entrerò a trattare ora in 

Lutti i suoi particolari la questione se 'gli Istituti tecnici 
debbano piultosto dipendere dal Ministero d'Istruzione . 
Pubblica, o da quello d'.Aericoltura e Commercio. 

Credo però che alcune fra le cose dette dagli ono­ 
nvoli preopinanti per appog:;iare il passaggio di quegli 
Istiluli da un Ministero all'altro non siano completa­ 
mente esatte, e .che l'esempio delle Nazioni più civili 
d'Europa non sia in loro favore. 

In ogni modo conviene sempre nell'istruzione tecnica 
distinguere nettamente come ha fatto la legge del t859 
fra l'istruzione tecnica ;enerale e l'istruzione tecnica 
speciale. 

Insisterò anzi un momento sopra questa distinzione, 
perchè pur troppo in alcuni atti cma~ati in questi ul­ 
timi anni dal llinistero d'Agricoltura e Commercio se 
ne è falla a mio avviso una gran confusione. 
. Se la portata della legge d'oggi lo avesse permesso, 
io avrei pres11 la parola nella discussione generale , o 
forse nella relazione avrei esposte alcune considera­ 
zioni intorno a questo argomento. 

Mi sembra importante di fissar bene il concetto e 

. ' 
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gli scopi che il legislatore inlendeva raggiungere col ! 
tiralo IV della legge 1859, concetto e scopi chiaramente I 
espressi aell' art. '272 di quella legge. · 
In esso è detto; che l' istruzione tecnica ha per 1 

fine di dare ai giovani che intendono dedicarsi a de· 
terminate carriere dcl pubblico scnizio, all'industria, 
ai commerci e ulla condotta delle cose agrarie, la con· 
venienle coltura generale e speciale. · 
Ed in tutti gli altri articoli dì quel titolo è teuuto 

conio del duplice fine dcli' istruaione data negli Isti­ 
tuli tecnici di provvedere cioè alla coltura generale ed 
alla coltura speciale. 

Anche nel regolamento dcl 1860 che fu fallo subito 
dopo per I' applicazione di quella legge , fu. tenuto 
formo a quel principio, sebbene ivi già si riconosca una 
certa tendenza ad allargare la coltura speciale a scapi lo 
della generale. 
l[a ciò che ba falsato complelamenle il couccllo della 

legge dcl 185!) è il regolamento 18 ottobre 1863, che 
prego il signor Minislro di Agricollura e Commercio a 
voler considerare attentamente, giacchè da esso inco­ 
mincia un'epoca funesta per l'istruzione tecnica secondaria 
fra noi. In quel regolamento come dissi, lo spirito della 
legge del 1839 è in alcuni punii a!Tallo vizialo; non 
fu più tenuto conio, per esempio, che la legge anzi· 
della aveva posto Ira gli scopi dcli' istruzione tecnica 
di secondo grado la conveniente coltura generale di 
una classe di giovani, e perciò erasi ritenuto nel re­ 
gelamento del 18Gù, ed a buon dirino , che I' istru­ 
zione data nella Sezione flsico-matematìca degli Isri­ 
Iuli tecnici fosse suflìciente per aprir ladito alle fa­ 
coltà matematiche, e questa Sezione fu abolita. DJl­ 
l'altro lato veda il Senato fin dove si è creduto di 
spingere la specializzazione dei 

0diplomi 
io quel Re­ 

golamento. 
All'art. H!l è detto: « gli alunni licenziati nella 

sezione industriale, riceveranno" col diploma il titolo 
di periti indiulriali in relazione alla speciale industria, 
di cui hanno compiuto lo studio teorico-pratico. Perciò 
si daranno i diplomi di periu. > · 

Di concia e rifinizione delle pelli. 
Di· colonilìcio e lanificio. 
D'Incisione industriale e stampa tipograflca, 
Dell'Industria degli acidi grassi e dei saponi. 
Di setificio e velluteria. 
Di ceramica e vetraria. 
D'industria litologica. 
Della scienza ed arti dei colori, ecc. ecc. 
Domando a tuul gli intelligeuti di cose tecniche se 

è possibile che si diano in una scuola Insegnamenti 
che conducano a diplomi di questa specialità. 
~i pare quindi sia mollo iraportante di ritornare 11 

concetto della legge del t83!l, per quauto almeno ri­ 
. guarda i priucipii direttivi, 

Con ciò non intendo debbasi sacrificare quella col­ 
Lura speciale che Iorse eredevasl avvantaggiare col De­ 
creto del {8 oltobre 18G5, ma per quanto io creda 
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essere necessaria l'esistenza di scuole le quali prepa­ 
r.no i giovani alle accennate industrie, sono con­ 
vinto dcll'Impossihil'tà che le scuole sle;:se li porlino 
fino a pralicure l'arle. 

Dcl resto ques•o duplice :ispello nelle quistioni re­ 
l:ilirn a!l' iusc.;nameolo tecnico è increJte alla natura 
stessa di quell' insegnarnenlo, e si presenlò , e ne fu 
tenulo conto in lutti i;li Sia li rhili; stbbene in al­ 
cuni casi le isliluzioni che soddi~fJno ai due bisogni di 
cui ho parlato noa aLbfamo avul:> ·vita conlcmporane­ 
amente. 

Tutti san1;0 che io Frand..i sollanto nel i8G5, dopo 
un'inchiesln slala falla nell'anno iSG~, fu presentalo 
al Corpo legi;lativo un pro:;ctlo di legie sull'insegna. 
mento prof~ssioi.ale. L'iuchiesla a,·eva diir.oslralo coma 
GO mila giovani all'L1circ.1, fossero andati a cereare 
un'islruzione professionale in allre scuole; non lro­ 
vanJola in quc:!e dello St;1lo 

Ndl'csjlOsizione dei motivi di questa _legge, scritta dal 
signor Lan.,tais a nome del Consiglio di Staio, è dello : 

• Le Sruole nelle quali s'impara una determinata 
prof•ssioue devono nccessarinmenle dare quella parti­ 
colare istruzione che è l'ropria a formare la gi~venlil 
per l'esercizio di quella professione. A quesla specie 
appartiene l'insegnamenlo che essa riceve nella Scuola 
dci ronli e Srrade, delle lliniere, delle Coslruzioni 
oa>·eli, ncll<J Scuole d'Arli e }lcslieri ed in molle ul­ 
lre che iu essa so110 apcrlc dallo Staio e dai privali. 
Ma vi ha una coltura dello spirito che è indispensa­ 
bile, ai "nostri tempi, p,·r seguire le carriere dcl com­ 
mercio e dell'int!uslria; come ~i sono cognizioni ge­ 
nerali che si devono pusse !ere, qualunque sia quella 
che si vuol scegliere. L1 conoscenza della noslra lin­ 
gua, r~r ~sempio, qudla drlla nostra &loria "e della 
nostra lelleralura piil o meno estesa·; quella delle ma· 
temaliche fino ad un crrto grado, della geografia, deUa 
conlabilili• e molle altre, non sono meno utili al com­ 
mercianle rhc ;,) direttore di una f•bbrica o di una 
usioa. Ora, il nuovo insPgnamcnto dirigendosi allagio­ 
venlil che si desliua a 11ueste carriere,. evidentemente 
il suo progru111ma deve essere ordinato per modoche da 
una parte quesla i;ioveulil raggiunga quel lil'cllo inlcllet­ 
tu~le che IJ sua posizione fnlura nella società esige; e 
dall'allra, ac11uisli nel ltmpo riservalo alla sua educa­ 
zioue, queste cognizioni comuni alle diverse proressioni.) 

Poi nella relazione del Deputalo Chauchard pre~en· 
lala 111 Corpo Legislativo è dellu: ' La vostra Commis­ 
sione fu unanime pel' mantenere a queslo ramo di 
islruziooe la qualifica di insegnamento secondario, ma 
non aveva dapprima approvato l'cp!teto di speciale. 
Questa parola, infalti, non gli pareva esprimere esalla­ 
mci.le l'iJca d'uria h·,;ge scopo della quale è di c•·sti­ 
tuire un'1slruzione generale, senza alcuna specialità, 
e di o!Trire alla grande maggioranza d!!lla gioventù un 
insieme di cogniz!oni che la renda altn ad nbordare 
più tardi gli stuJi speciali nccc~sari a diverse pro­ 
fessioni •· 

. · ... 
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Dcl resto in Francia, al pari che presso altre Nazion! 
di Europa, esistevano prima di quella legge Scuole pro· 
fessiouali cioè le scuole d'arti e mestieri, ed altre di ca­ 
rattere più specialmente industriale come le Scuole di 
&lulhouse, la Martiniére di Lione, ma queste ultime 
come la Scuola superiore di tessitura di Elberfeld, non 
ponno sussistere che accanto a grandi industrie o ma· 
nifauure della stessa specie. _ 

Nel Belgio la cosa è la stessa, gli AlenP.i sono di­ 
stinti in due sezioni; l'istrurione classica da una parie, 
la professionale dall'altra, ma quest'ultima ha sempre 
nn carauere generale. Cosi dicasi della Prussia, e di 
tutta la Germania. 

Citerè a questo proposito il primo articolo dcl Ile­ 
gelamento delle Scuole Iìeali di Sassonia appunto 
perché in quest'articolo è dello forse più chiaramente 
che altrove quale deve essere il carattere di quelle 
Scuole, Nel primo articolo è dello. < Le Scuole reali, 
come le Scuole classiche hanno per iscopo di dare una 
estesa istruzione J:P.nrrale, tuttavia esse si propongono 
un effetto più pratico di queste, di guisa che accor­ 
dando un' importanza mollo minore olio studio delle 
lingue antiche, mettono in prima linea lo studio delle 
lingue moderne, delle matematiche, e delle scienze na­ 
turali ). 

Questi esempi parmi dimostrino a sufficienza, con 
quanta cura in tutti gli Stati si è ordinato quel ramo 
Ji istruzione tecnica che ha carattere generale e come 
esso non possa confondersi colle Scuole speciali. Di 
queste , ripeto , ve ne sono in tutta Europa. Ilo già 
citate alcune Scuoio create accanlo a determinate 

• manifatture , ma oltre ad esse esistono istituzioni di 
carattere meno speciale le quali sono appunto destinate 
a d~re quel secondo grado di coltura richiesto dalla 
legge del 1859. Citerò fra queste le Scuole industriali 
provinciali della. Prussia, e la scuola reale superiore 
di Chemnltz divisa in sezioni, una di industrie tecniche, 
la seconda di industrie chimiche, la terza di industrio 
agricole; le quali sezioni corrispoudono all'incirca a 
quelle della legge più volte citata. Queste ultime Scuole 
dipendono negli Stati indicati, dal Ilinistero del Com­ 
mercio. 

Desidero che il Signor Ministro prenda in conside­ 
razione queste mie poche osservazioni in quanto che 
la istruzione tecnica, oltre olla grande Influenza che' 
può esercitare sull'avvenire commercfole ed industriale 
del nostro paese, attira già a sè 11n buon numero di 
lliovani. 

Trovo infatti nell' ultima statistica pubblicata dal Mi­ 
nistero di Agricolturo e éommercio nel gennaio 1867, 
che negli Istituti 'tecnici governativi vi erano nell'anno 
scolastico 1865, 18'37 allievi, e l~'J8 uditori. Negli Isti­ 
tuii provinciali e comunali, alcuni dei quali in forza della 
presente legge diverranno governativi, i;li allievi erano 
789, [:li uditori 151, e cosi con alcuni privatisti un lo· 
tale di 4337. Abbiamo cioè fin d'ora un buon numero 
•Ji allievi che si mellono per questa via, e non è a du- 
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hitare che allorquando questi studi fossero meglio or· 
gnuizzati, quel numero aumenlcreLbe. 

Ilitornando ora alla questione promossa dal Senatore . 
Chi.~si devo dichiarare, che personalmenle sono favo­ 
rcYOle a lasciare questi Istituii tecnici sotto la dipen­ 
denza .!cl :\linistero d'Agricoltura e Commercio. Le 
obbiezioni dd S1·nulorc Chiesi e dcl .Senalore Amari 
parmi possano ridursi alle seguenti: la prima che es· 
s~ndo le Seuole tecniche la base d1·~li lstiluli tecnici 
pole\'3 tornare a danno di un buon insegnamento che 
le une dipendessero da un ~liaistero e le altre da un 
allro ; la seconda riguardHa h scelta dci profesrnri 
che puù farsi, dicevn.;i, meglio da un Ministero che dal· 
l' ~llro. Se vi furono ultm obbiezioni qucsle riflellevono 
piulloslo questioni d'amministrazione che di istruzione. 

Ciò posto oss!'rvo In primo luogo che dalla dcnomi· 
nazione forse poco acconcia d<ila 11rlla legge dcl 1859 
a quelle Swolc secondarie di primo grado , le qùa!i 
servono di complcmcnlo all'i;truzione elementare, e sono 
perciò pamgonal1ili alle Scuoi~ Plrmentari superiori ddla 
Francia, alle Scuole med:e, alle borghesi della Germania _ 
e dcli~ Svizzera, non si può, nè si deve inrerire che 
cs~e facciano un tulio cogli btiluti ·tecnici. · 

È l.Jcnsi vero che in un progello di legge prcsen· 
lato nel t!IU!ì dal Ministro tl' Agricoltura e Commer­ 
cio all'allro ramo dcl Parlamento si facevano pas­ 
sare le Scuole tecniche alla dipendenza dcl Ministero 
stesso dichiarando nella rdazione che l'f!ssere rimaste 
sollo la dipendenza d,•I Ministero della Publ.Jlica lslru· 
zione a\'eva impetlito • rhe esse si modificassero a &e· 
conda di ques1i, che prendPssero un avviamento tecnico 
1.Jen definito, quantunque dal nome stesso pares~e a 
questo termine dovessero arrivare. , ~la una tale di­ 
d1iarazione prova vieppiù che qurlla denominazione ha 
prodollo molle illusioni; fortunatamente il progetto di 
lrggc sull'istruzione classira che abbiamo volalo lo\'a 
ogni causa d'errore e credo con vaRtaggio. 

L'altra oLbiezione, di~si, riflclle la scella dei pro­ 
fessori. E,;li è cerio che la scelta dei profossori in 
qualunque umo d'insegnamento è una delle cose più 
gravi. ~la dirll schicllamenle che essendo io tra i r.om­ 
ponenti la Commissione nominata dai Ministri d' Agri­ 
coltura e Commercio e d' Islruzione Pubblica per de­ 
krminnre quali scuole dovess1!ro passare sollo In 11i­ 
pendenza del ~linistero d'Agricoltura e Commercio' 
una delle ragioni per le quali sono slato favorevole al 
vassaggio de~l'Istituti tecnici, fu appunto la scelta degli 
insegnanti. Non bisogno creilere che, principalmente 
nelle scienze positive, un buon insegnante di un Liceo 
sia in generale il più adatto_per un inse~namento tec­ 
nico: la natura, il meloJo d'insegnamento anche sulla 
stessa mal•ria sono 8~8ai differenti nelle due istituzioni. 
- Il ministro Duruy ha mostralo di ayer ben compresa 
questa dislinzhme, giacchè avendo. pure buoni prof~s­ 
&ori nei suoi Collegi, avendo una Scuola normale che 
da lun~o tem~o for.nisce ollimi insegnanti, pure ap­ 
pena che la citala le~:;e dcl 18t.ì5 ru sancita, cr.eò una 
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nuova scuola normale per l'istruzione professionale 
ncll' Abazia di Cluny. 

Lo stesso dicasi della Germania ove attualmente vari 
fra i politecnici hanno una sezione speciale per for­ 
mare i professori degli Istituti tecnici secondarii. 

~on parmi dunque che la scelta, trattandosi di per­ 
sone che hanno provenienze diverse ed attitudini e 
studii differenti, possa essere resa migliore se lasciala 
ad un solo Ministro; per me scorgo anzi il pericolo 
che di quelle altitudini non sia tenuto abbastanza 
conto. 

Se dunque non vi sono altre ragioni che stiano in 
favore di questo ripas1aggio degli Istituii tecnici dalh 
dipendenza del Ministero dell' Agricollura e Commer­ 
cio a quella dell'Istruzione Pubblica, dico il vero, nè 
l'una nè laltra delle addotte ragioni mi persuadono 
abbastanza. - 

!Son posso tacere peri> che da quel primo passaggio I' i­ 
struzione tecnica non ebbe i vantaggi che erano a sperarsi; 
ma oltrecchè devo riconoscere che da un anno circa 
una direzione più intelligente ne ha in alcune parti 
migliorale le condisieni, nutro fiducia che il signor Mi­ 
nistro vorrà abbandonare questo Regolamento del 1865, 
ed adottare nell'ordinamento di questi Istituti quei 
principii che prevalsero in tutti gli Stati d' Europa, e 
che erano già stati applicati nella legge del 1859. 

Senatore Amari profruo,.e. Io voglio protestare che 
non ho inteso trattare questa materia, ma soltanto 
raccomandare al signor Minislro lo studio del sistema 
del passaggio degli Istituti tecnici al )linislero d'Istru­ 
zione Pubblica. Giustissima è l'osservazione del Sena­ 
tore Brioschi sulla gran differenza che corre tra le Scuole 
tecniche, chiamale cosi impropriamente con un titolo che 
oggi ii è soppresso, e gli Istituti lecnici, i quali aono 
quelli V'lramente destinali all'insegnamento professionale. 
~la io credo che le riflessioni del Senatore Drioschi in­ 
lorno al sistema d' istruzione generale che si deve dare 
negli studii professionali, questa riflessione, io dico, rac­ 
comanda piullosto di tornare gli Istituti tecnici al Mi­ 
nistero dcli' Istruzione Pubblica. Credo che noi dob­ 
biamo in generale, e non solo per il riguardo dell' e­ 
conomia, ma anche per quello dcl buono ordinamento 
e della semplicità, che è una delle qualità che più 
manca alla nostra amministrazione, che noi dobbiamo 
io generale, diceva, moltiplicare il meno che si possa gli 
enti non necessarii. Io son di avviso che quando ali' istru­ 
sione letteraria, o scientifica, o d'ogni altra maniera è 
preposta un Ministero, non ci sia bisogno di scindere 
una parte del I' insegnam-nte e attribuirlo ad un ~llro. 

A ciò in Yero si potrebbero fare delle · allre obbie­ 
zioni: -si potrebbe dire che ci sono delle scuole di ma­ 
rina, delle scuole di guerra , che non dipendono dal 
Ministero dell' lslruzione Pubblica, e che cosi po­ 
trebbero ancbe essere le allre. Ma io risponderei che 
quelli sono veri Collegi dello Stato, i quali formano gli 
ufficiali di mare e di terra , e non appartengono 
all'insegnamento generale che lo Stato dà alle varie 
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classi della Società; perciò io non trovo 'nelle ragioni 
esposte dall'cnorevcle Senatore Brioschi, motivi _suffi­ 
cienti per recedere dalla mia opinione. Ad ogni modo 
questa è materia da studiarsi, la quale io credo valga 
la pena di essere trattata molto più profonllamente che 
non lo si possa fare ora. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Do­ 

mando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. L11 ul­ 

time osservazioni fallo dall'onorevole Senatore Amari 
rneuono la questione sul suo vero terreno; le profonde 
e dotte considerazioni degli onorevoli prsopinanti ser­ 
viranno di guida al Ministero nello studio di questo 
grave argommento. 

La dipendenza di questi Istituti piuttosto dall'uno 
che dall'altro Ministero è sempre slala conlcslala; tal­ 
mente che, quando sono entrato la prima volta al Mi­ 
uistero drlla Pubblica Istruzione , mi son subilo tro­ 
vato assedialo dalle tendenze, dai desideri dei capi del 
Dicastero, perchè fossero gli Istituti tecnici richia­ 
m~li sollo la dipendenza del Ministero stesso; mentre 
quando assunsi poi la reirgenza del )linislcro d'Agri­ 
coltura e Commercio fui egualmente assedialo da con­ 
siderazioni in senso opposto, cercandosi di pcr~uadermi 
ddla necessità assoluta che questi Istituti dipendessero 
dal Ministero di A~ricollura Il Commercio. 
Il Senato dunque vede quanto questa materia sia 

sempre stata conleslala; scconùo la mai;i;iore o minore 
inlraprenJeuza dd Minislri che reg;;evano l'uno o l'al­ 
tro di dr.lii Dicasteri, e secondo il maggiore o minore 
spirito di invasione da . cui potevano l'uno o l'altro 
essere animati, si avvicendamno le couquiste e le 
acon lì ue. • 
In mezzo a silTatlo contruln •li opinioni, io non man­ 

cherò di farne sog~etlo dc 'miri stndii, e col valido 
sussidio che troverò nelle saggie osservazioni esposte 
al Senato, e nei lumi del Consiglio Superiore di Pub­ 
blica Istruzione, io spero di potere quando che sia 
presentare al Senato un progello di legge che decida 
una volta per iempre la questione. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. · 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. Quando io ebbi lonore di fare 

111 mia proposta non ho certamente inteso di provo­ 
care oggi un voto del Senato su di questa importante 
questione ; mi bastava solo che I' onorevole signor 
Ministro prendesse l'impegno di esaminare e slulliare 
la mia proposta. 

Le dicbiarazioni del signor &linislro mi banno pie­ 
namente soddisfatto, ed io lo ringrazio della sua pro· 
mess:i di fare di questa materia l'oggello speciale dei 
suoi sludii. 

Senatore D'At11ltto. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore D'Afflitto. Giacchè non si è ancora pas­ 

salo alla votazione del progello di lc1;ge, io doman- 
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derei uno schiarimento per poter volare con piena co­ 
noscenza <li causa, e se mi viene permesso di parlare, 
dirò che io comprendo tutta la gravità delle con· 
sideraziuni poste innanzi dal signor llinistro per di­ 
mostrare la necessità dell'applicazione della legge dal t 0 
gennaio t8G8 per l'influenza che essa esercita sul bilan­ 
cio dello Stato, attesi i carichi che dallo Stato passano 
alle Provincie, o per dirla più genericamente, alle 
amministrazioni locali. Ila io domanderei al signor 
Ministro se si è provveduto ad evitare che si produ­ 
cano gravi perturbazioni nei bilanci di queste ammi­ 
nistrazioni locali. Non ho bisogno di ricordare qui 
che i bilanci delle Provincie si fanno nel mese <li 
settembre, che le Provincie provvedono ai loro biso­ 
gni coi ecntesimi addizionali che vengono dall'ammi­ 
nistrazione dcl Demanio e Tasse compresi nei ruoli i 
quali si van già compilando. 

Ora mi par probabile che coll'applicazione di questa 
lc~11e quasi di sorpresa si gettino in grave perturba­ 
zione queste amministrazioni locali, e però domando 
se si sia provveduto in modo da evitarle. 

· Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 
ta parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'Agrico!tura e Commercio. Veramente 

non si è provveduto perchè, quando venne presentato 
questo progetto di legge, non si poteva prevedere che 
esso sarebbe staio volato cosi tardi; il mio predeces­ 
sore probabilmente credeva che sarebbe stato volalo 
on mese prima del giorno in cui ci troviamo ora, perché 
immaginava che la eonvocazione del Parlamento potesse 
esser falla prima e non che dovesse esser cosi ritar­ 
data dagl] avvenimenti politici; cosicchè per questa 
parie non posso rispondere che siano siate prese 
delle disposizioni; bensl io credo che quando la legge 
sia volala, come certamente avverrà, perché è tanlo sem­ 
plice che non può incontrare ostacolo, quando sia votala, 
ripeto, ndla prima sellimana o nella prima quindicina 
di gennaio, non mi pare che dcbLa portare una per­ 
turbazione nei bilanci delle Provincie, le quali 11ià sa­ 
pevano che doveva loro venire questo peso, perchè na­ 
turalmente il trapasso di questi Istituti dallo Staio alle 
Provincie era preveduto. 

Dunque non crederei che il timore della perturba­ 
zione accennato d.dl'onorevole Senatore D' Afnillo sia 
tale da arrestare il Senato. 

Senatore D'Afflitto. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore D' Arflitto. Per la legge t8G5 si era dello 

che fra i carichi che passar doveano dallo Stato alle 
Provincie vi era ·pur quello d. Il' istruzione secondaria, 
ma si era anche dello che niente si sareLbe mutalo 
fino a quando una nuova leg~e sulla istruzione fosse 
pubblicata. 

Io ho l'onore di essere Consigliere provinciale della 
città di :Sapoli, e credo poter alT~rmare che non vi si 
Ì! provveduto, perrhè appunto si aspettava prima questa 

15ri 

1egge, e credo che sarà assai difficile per molte Pro­ 
vincie I' assumere questi nuovi oneri che arrivano cosi 
inaspettatamente. 

Senatore Brioschl. Io non potrei dire ora con 
certezza se lIstituto tecnico di Napoli si trovi relati­ 
vamente al concorso nella spesa nelle condizioni di 
altri Istituti; l'onorevole Senatore D' Affi ilio, conosce 
le condizioni economiche di qnell'Istltuto meglio di me; 
ma posso però dire, senza tema d'errare, come ha i;ià 
dichiaralo il signor Ministro nella sua relazione, che 
molle Provincie rontribuiscono 11ià la loro quota pel 
mantenimento dci loro Istituti sebbene non costrette 
dalla legge; che perciò col presente progetto di legge 
si <là sanzione legale a ralli che si sono già verificati. 
.Senatore d'Afflitto. Solo per l'Istituto tecnico si 

è provveduto dal Consiglio provinciale di .Napoli , ma 
nulla si è rallo pel resto, nè so quello che potrebbe 
avvenire per le altre Provincie. 
Pre:::ldente. La parola è al signor Ministre della 

Gu~rra. 
Ministro della Guerra. Ilo l'onore di presentare 

al Senato un prui;~llo di legge già approvalo dall' al­ 
tro ramo del Purldmento relativo alla trasformazione 
delle armi portatili. 
La necessità di provvedere prontamente conrorme ai 

mo<lerni progressi di quesla terribile scienza è tal­ 
mente sentila dall' esercito e dalla Nazione che mi di­ 
spensa dallo spendere molle parole per raccomandarla 
al Senato. 

È pure necessario anche j>rr il Governo il poter 
promuovere dall' industria nazionale, dagli stabilimenti 
e dalle officine adatte il compimento di questa· tras­ 
forma;.ione al più presto possibile e dentro l'anno t8G8. 
lo prego quindi il S-.nalo a voler dicbiarJre d' ur­ 

genza questo prog1•lto di legge. 
Presidente. Do allo al signor Mi nislro ·della pre­ 

sentazione di questo progello di legge che sarà stam­ 
pato e dislr1buito negli Uffici. 
Domando al Senato se intendo accordare al mede­ 

simo la cbiPsla urp.enza. 
(L'urgenza è accordata). 

D1,;c.uss10NE DEL PROGETTO DI LEGGE PER LA PROROGA 

DEI TERMINI PER LE NUO\"E JSCRl:i:IONI E LE RINNOVA­ 

ZIONI ORDINATE DAGLI ARTICOl.I 37, 38 E 4t DF.L RE· 
GIO DECRETO 30 NOVE!IDRlì: 18G5. N. 2006. 
Presidente. Ora viene in discussione il progello di 

legge per la proroga dei termini per le nuove iscri­ 
zioni e.le rinnc.nzioni ordinale daGli articoli 37, 38 e 
41 del Regio Decreto 30 novembre t865. . 
li progetto di legge è staio ammesso dall'U:tìcio Cen­ 

trale senza alcuna variazione. Prego i signori comp&­ 
n.enli l'Urtìcio CenlrJle a volere prendere il loro posto. 

Do leuura dd progetto di legge. 
e Ari. i. I termini flssati dall'drlicolo 38 del Re;;lo• 

Decreto 30 novembre 18G5 , N. 2G06, sono proroiali 
a tutto dicembre t868. 

I 

' 'I 
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« Sino a dello tempo è nuovamente prorogato il 
termine fissato dn1;li articoli 37 e 41 dcl medesimo 
Regio Decreto. 

« Art. 2. La presente legge avrà il suo effetto dal 
31 dicembre i8u7. ,, 

l~ aperti In discussione generale. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Duolmi, o Si­ 

gnori, che il primo disegno di legge che bo avuto l'o­ 
nore di presentare al Senato non sia conforme , e lo 
so. pur troppo, al desiderio che il Senato aveva giu­ 
stamente espresso in altra occasione, per la proroga 
dcl termine assegnato dall'articolo 37 dcl Decreto per le 
disposizioni transitorie. 

Era pure il desiderio mio di proporre soltanto ),1 
abrogazione dell'ultimo paragrafo dell' articolo 38, cioè Ji 
quella disposizione la quale ordinava ai creditori cli 
rinnovare le iscrizioni quando fosse risultato dai libri 
censuari che i beai erano passati o ari eredi o ad altri 
aventi causa dai debitori ; ma ridami da 0311i parie, 
non solo di privati , ma anche di persone privilegiate, 
reclami falli eziandio dal llinistero dell'Interno, da 
quello di Finanza, dalla Direzione del Demanio, da De­ 
putazioni provinciali, mi indussero ad ~vginngHe al 
disegno di legge anche la proroga del termine assegnalo 
dal primo paragrafo dell'articolo 38 del citalo Decreto. 

Nell'altro ramo del Parlamento sorse grande questione 
se la disposizione ultima di quest'articolo 38, piuttosto 
che abrogarsi, dovesse essere prorogala. 

Gli opponenti rniaacciavano una lunga e larga di· 
scussione; la Camera dei Deputati desiderava di ri­ 
prendere un'altra discussione, la discussione politica, 
e cosi accettai il partilo proposto da altri di prore- 

. garlo, piuttostochè abrogarlo. 
I.o stesso Relatore della Commissione nominata dalla 

Camera del Deputati che si era mostrata favorevole 
al progetto da me presentato, lesse alla Camera una 
lettera del Direttore generale del Demanio, che do­ 
mandava la proroga anche del termine assegnato dal· 
l'articolo 37, che era già stato prorogalo due volte, 
e che Toi avevate giustamente desiderato non fosse 
prorogalo di nuovo. Questo desideri.i del Direttore ge­ 
nerale dcl Demanio che poi fu comunicato anche a 
me per mezzo di una lettera che ricevei posterior­ 
mente, mi fece persuaso della convenienza ùi accor­ 
dars ancora questa proroga, mio mutgrado; non solo 
perchè mi dichiaro avverso a questa facilità di proro­ 
gare i termini che una legge transitoria ha assegnati, 
ma ancora perchè sentiva il dovere di usare un riguardo 
alle parole pronunziate dall'onorevole mio anteces­ 
sere in Senato, eJ al volo cl.e il Senato a1·eva esprèsso. 

Io. mi sono cretluto in dovere, senza entrare per 
nulla nel merito di questo pro~ello Ji lt·gge, di fare 
questa ùicl1iarazioue, e sono hen lielo di v.1dHe che 
ITflicio Centrale, a mali;ra.Jcl del voto {;iii c~l'rtss9 dal 
Senato (voto, ripelo, i;iuslamenle contrario a quesiti pro­ 
roghe) ha arnlo rii;uarJo alla necessilà ù1 Ile cosr, ed ni 

· reclami che Ja ogni parie sono pervenuli. 
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Senatore Lauzi. Domamlo la parolJ. . 
Senatore Chiesi. Perdoni, doman1lo la parola io come 

Relatore, perchè dehbo riforire su alcune petizioni. 
Presidente. Il sil(nor Relatore ha la parola. 
Senatore Chiesi, l/elatore. Come Relatore, credo 

mio dovere di dar conto di alcune petizioni che sono 
state presentate al Senato int~rno a ·questo pro{;elto 
di legge. , 

Petizione N. 3!17:!. Parecchi Avvocati del Foro Na­ 
poletano in numero di .i:;.3 fanno istanza presso il 
Senato perchè siano modifica" gli articoli 38 e 4 t 
del Decreto lrnnsilorio, per l'nl luazione del Codice Ci-· 
vile nel senso che il rinnovamento clellll iscrizioni esi­ 
stenti siJ lasciuto·alla disposizione delle leggi vigenti nl~ 
l'epol"a delle iscrizioni. 

l'ion Iei:gerò )J lunga petizione presentala da questi 
Avvocati i'\apolclaui, e mi limiterò alla conclusione che 
essi fanno. 

« I solloscritli nell'appoi:giare il pregevole lavoro 
Jell' al'Vocalo Bove, e nel domrndare che venga di­ 
scusso e volalo, prima che scada il hiennio al 31 dicem­ 
bre i8(ì7 insistono che, ohrogantlosi fra gli altri, gli ar· 
ticoli 38 e .\l dcl Decreto transitorio, si diven11a alla se­ 
guenle risoluzione: 

« Che le iscrizioni attualmente esislenti non_ siano 
sog[!elle a rettificazione alcuna, e che debbano essere 
rinnovale nel termine stabililo dalle lc[!gi anteriori nel 
moclo conforme allo precedenle iscrizione •· 

Una petizione di egual ~enere e colla stessa con­ 
clusione è stata presentata dal Collegio <li disciplina 
degli Avvocati delle Pu;;lie, e da parecchi Avvocati 
e Procuralori dello stesso clislretto in numero di tiO, 
i quali ranno la stessl'l islanza conclutlendo « che 
le iscrizioni altualmenle esislenli non siano soi:gelle 
a rcllifìcazione alcuna e rhc dehhano essere rinnovate 
nel term!ne slnbililo dalle lei;gi anteriori nel modo 
conforme all<J precedenti iscrizioni >. 

t:na petizione Ji e;;nal generi) ru presealala altr~sl 
alla Camera dr.i Depulali, la quale non fece alla me­ 
desima buona accoglienza. 

Mi permellerà il Senato che lein;:i I:! poche parole 
della Commissione de.ll'altra Camera col:e quali op­ 
punlo si rispon1lcva a qucsla rapprcsenlanza: 

« La \"Mira Commissione però an1lò in senso cliret­ 
lamente contrario. Scopo precipuo dcl noslro Codice 
Civile, coll'aJoltaro il principio della puhblicilà e spe­ 
cialità delle ipoteche, si fu q11ello di agevolare le isli· 
tuzioni di credilo fondiario e agrario, sciogliere la 
proprietà immohiliare dai soverchi vincoli, che invece 
di protq:gerla riescono n scemarle valore, rendere più 
facili le contratlazioni su~li immobili colla certezza dtl 
dirillo acqnislato. E forse il più insigne benefizio del· 
l'allu;1le l1•gislnzione civil~ si è l'ordinamento stabile 
eJ uno dcl sisll'ma ipolccarin, accomodato alla ra1;io11e 
dei tempi ed al prtlgresso economico, che iHvcsle con 
forz~ operosa cotesta ilalia, che è pur nazione emi- 
nenlemenle agricol.1. • 
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caducità delle iscrizioni ipotecarie, portale dalla legge. 
Io mc ne sono preoccupato, perchè di questa disposi­ 
zione, se non erro, se ne limita l' applicnione alla 
sola Lombardia, ove questa sospensione fu decretata 
con un provvedimento dcl 5 luglio t85() per parte dcl 
Corern.uore , ora nostro collegn , il Senatore Vigliani. 
Nulla di più facile in Lombardia che il rinnovare 

le iscrizioni ipotecarie , mentre non esistevano da 
oltre 40 anni se non ipoteche pubbliche e speciali. 
!'1è io saprei spiegare le ragioni per cui il provvedi­ 
menlo del Senatore Yigliani abbia tanto aspettato 
ad essere abrogalo. Comunque, in seguito alla lr.gi;e 
transitoria che accompagna 13 promulgazione elci Co­ 
dici, essendo assegnalo un termine di un anno, du­ 
rante questo anno io posso garantire, e ne ho avolo 
speciali relazioni soltanto ieri, che quasi tulle le iscri­ 
zioni, che erano rimaste a rinnovare sono state r inno­ 
vale nel termine dell'anno t 8(ì(ì, giacché nessuno pre­ 
vedeva che ura proroga poteva venirci sulla fine dcl 
t8Gi. Se qualche creditore rimase in ritardo per fare 
la sua iscrizione durante la prima proroi;n, ciò fu sino 
al 30 giugno 18!ì7, ma posso assicurare che della se­ 
conda proroga in Lombardia non ci è staio bisogno 
di servirsene, giacche tulle le iscrizioni erano siate 
eompiutc. Ilammenterà il Senato come me ne ram­ 
mento io, che un valente ed Integerrimo Professore 
dell'Lniversità di Pavia fece su dì ciò una speciale 
inchiesta; grandi sono i danni che provengono dall' esi- 

• slcnza di molle iscriziuni eho sarebbero scadute collo 
scadere dcl decennio, e che tuttora alTdlano la pro­ 
prietà rendendo difficili le transazioni. 

Le quali iscrizioni malagevole sarebbe e.ì in ogni 
modo dispendioso per la maggior parte dci casi il cer­ 

. care adesso, sia nmichevulmente, sia giudiziaramente, il 
mezzo di poterle radiare. 

Perciò io aveva i·1 animo di pregare il Senato a \'O· 
lcr modiflcare la ll'[!f!e in modo che fosse tolto di 
mezz» questo danno per la Lombardi 1; ma le osserva­ 
aioui prcseuta:e dall' onorevole Guardasigilli e quelle 
altrcsl fattemi da una gran parte dei miei colleghi , 
che i11 qnest•> momento nessuno potrcl!be garantire che 
la l1·g~e pd,,s,e r~se1·e 1ìesamina1~, primo che liniscn 
l'anno, dallo Camera d1·i Drputali, e 1p1indi andrebbe 
ui mrzzo in •Jll• sfo caso anche il provve.limento rela­ 
tivo :11l'articolo 38, da tutti desiJerato, e da mc s:csso 
picnamf'nlc approl'3to, mi hanno persuaso ad aslrnerm._ 

Per qncst~ ragione io mi limiterò a pr .. garc I' ono­ 
revole sig. Guardasi;:illi a trovar.(! modo prima et.e scada 
questo nuorn termine, che si possa provvedere alle - 
sl'e~iali circ~stanze, rhe creilo uniclrn nella LomliarJia. 

lii terrò nbliastauz 1 sodilisfallo so l'onorcrnle Guar· 
d.1si:;illi si did1i:1ra 1lispo,10 a far.1 gli sludi ncccssarii 
·onJc si r11gginnga riutento mio. 

Presidente. Inl• r;ompo un momento la disc.ussione 
per d.•r la p~roh al Sì~nor Ministro dello Finanze. 
hi:lnLtro delle Finanze. Ilo l'onore ùi presen­ 

tare al Scnat•i mia pr11postl di lqq;c votala in questo 

e Troppe remore non debbono esser concesse· per 
conseguire cotanto beneficio: e questo verrebbe di mo!ti 
anni clitrerilo ove venisse accolla In domanda cli quegli 
uomini fgrei;i >. 

A queste parole dell'onorevole Ginnla dell'altro ramo 
del Parlamtnto aderisce pienamente I' UCficio Centrale 
che ha l'onere di riforire per mio mezzo intorno a que­ 
sto progetto di leggo. Siccome p~rò nella discussione 
che fu falla all'altra Camera la proroga accorciata al 
termine del biennio llssato nell'ultimo capoverso del­ 
l'articolo 38, ebbe il carattere di un lemperamento 
sospensivo, che lasciasse impregimlirala la questione 
dell'abrogazione di queslo articolo che era stata pro­ 
posta nel primitivo progello dall'onorevole Gunr(J,1si­ 
gilli; e sicrnme appunto polreLbe verificarsi il caso, 
.che durante questa proroga lonorevole :Minì;lro di 
Grnzia e Giustizia presentasse un progcllo per l';ibro­ 
gazione di questo arlico!o, o almeno dcll'ul tinÌn ca po· 
verso dell'articolo 38, od anche altre mo•lilìcazioni che 
riguardano le disposizioni Iransìtorie della legge ipote­ 
caria, cosi l't:rficio Centrale, piutlostodiè proporre 
l'ordine del giorno puro e semplice, ha l'onore di pro­ 
porvi che queste due petizioni si~no trasmesse agli Ar­ 
chivii del Senalo per esser prese in consi1lerazione nel 
caso che venisse, come ho dello, presentato un progcllo 
di legge per l'abrogazione di dello arlicolo. 
Presidente. Interrogo il Senato se inlende acco­ 

gliere la proposta del signor nclatore dell'Uflìcio Cen­ 
trale perchè sir.no mandale agli Archhii del Senato quelle 
petizioni. Chi approva questa proposta, abbia la bontà di 
sori;ere. 

(Approvata). 
La parola è al signor Senatore Lauzi. 
Srnatore Chiesi. Permetta, c'è un'allra pelizionc di 

cerio Carlo Campise; ma siccome il mancante di autenticità 
di firma non può esser presa in nessuna considerazione. 

Vi è da ultimo una petizione in forma di nota dì 
un certo si:;nor Pressuti . di Siena, il qual" pure fa 
delle avvertenze sull'articolo 38, ma anche questa pe­ 
tizione manca dcll'anlenlicilà della firma, e non può 
esser presa in tonsidérazione. · 
Presidente. Il signo.r Senatore Lauzi ha la p~rola. 
Senatore Lauzt Il progello di li,gge. ha 1lue scopi, uno 

relativo all'art. 38, l'altro re!Jlivo agli articoli 37 e 41. lo 
mi era rallegrato vedeo1lo che il pro:;euo dcli' onore­ 
vole signor Guardasì:;illi non rifleltc,·a che I'articol<1 38, 
e vedendo in seguito che la Commissillne della Camera 
dei Depulati, convenendo con lui, non si occupava che 
dell'art. 38. Comunque sia andata la cosa, e senza che 
io debba inJugarne la caljione, il progello di lr~~e si 
amplia malgrado le circostanze ora ricor1lale dall' ono­ 
re\'Ole Guardasigilli di un impegno morale prern dal 
suo anteccssnre, di non ripet~re per una terza \'Olt~ 
la proro~a dei;li articoli 37 e 41. l:t o~ui modo qu(•s:ì 
articoli sono compresi nel pro;;etto di lr~~e. [ na cosa 
specialmente mi ha preoccupato, ed è la disposizione 
dell'articolo 41, in quanto rinette la sospensione ddla 
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stesso giorno dall'altro ramo del Parlamento, tendente 
ed autorizzare l'esercizio provvisorio dei bilanci per 
tutto il mese di l(ennaio 18G8. 
Presidente. Do allo al signor Ministro delle Fi­ 

nanze della presentazione di questo progeuo di legge 
che sarà mandato agli Uffìci ••.•• 
Ministro delle Finanze. Se permette il signor 

Presidente, domanderei 111 Senato di voler dichiarare 
l'urgenza di questo progetto. 

Senatore Mlnlscalchl. Io proporrei che ci riunis­ 
simo immediatamente negli Ufllci. 
Presidente. Anzilullo si deve terminare In discus, 

sione stata interrotta unicamente per concedere la pa­ 
rola al llinistro delle Finanze al quale urgeva di as- f 
sentarsi dal Senalo; le darò poscia la parola. 

Ora continua la discussione .• 
Ila la parola il signor Guardasigilli. 
Ministro Guardasigilli. Dichiaro di buon grado 

che terrò conio del desiderio manifestato dall'onore­ 
vole Senatore Lauzi, e che adotterò i provvedimenti 
che crederò più opportuni onde sia raggiunto lo scopo 
desiderato. 
Presidente. Ha la parola il signor Senatore Chiesi. 
Senatore Chiesi, Relatore. Dopo le conclusieui d1 !­ 

l'onorevole Senatore Lauzi non mi resta altro a dire 
sulla proposta che egli intendeva di fare da principio. 
liii permellerò solo di osservare che egli aveva dichia­ 
ralo che in Lombardia tulle le iscrizioni che dovevano 
rinnovarsi sono siate rinnovale, e che- è staia per­ 
sino inutile l'ultima proroga. In tal caso, io rispondo, 
tanto meglio : vale a dire che quesla proroga che ac­ 
corderemo ora sarà una proroga inutile per la Lombar­ 
dia, e però non forà danno a nessuno. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Senatore Chiesi ..... Ad ogni modo io 11011 msisto 

a fare altre osservazioni, perchà l'onorevole Lauri ha 
già dichiarato di non insistere pur egli odia sua pro­ 
posta, e l'onorevole sjnor ~linislro ha dichiaralo di 
tener conio dei desiderii da lui esposti, 
Presidente. Ila la parola il Senatore Lauri. 
Senatore Lauzi. Sono staio sfortunato ili non es­ 

sere stato bene inteso dall'onorevole Senatore Chiesi. 
Egli disse : < non farà danno a nessuno. ., lo ho 
dello, senza volere andare in molti particolari, che 
ti è male· per mollissimi e che molle inscriaioni per­ 
duruno ancora, le quali sarebbero scadute per la sca­ 
denza dcl decennio e che la sospensione o proroga le 
mantiene ancora in vigore, locchè è un grave danno 
per l'agricohura, ed a~giunsi che tali iscrizioni non si 
potrebbero radiare senza diffico:til; ed in ot;ni CilSO, 

senza gravi spese. · 
Di questo lamento gPner:1le dcl paese, posso assi·· 

curare l'onorevole Senatore Chiesi, che io non sono 
relatore inesauo, 
Presidente. Se 110~ vi sono altre o<s1•1 vazioui sulla 

discussione generale si passerà alla discussione 1k;:.li 
articoll, 
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. e Ari. i. I termini fissati dall'art. 38 dr-l I\. Decreto. 
30 novembre t863, N. 2G06, sono .prorogati a tulio di­ 
cembre 18C8. 

e Sino a detto tempo è nuovaments prorogalo il ter­ 
mine fissalo dagli articoli 37 e 4\ del medesimo Re­ 
gio Decreto. > 

(Approvalo). 
e Art. 2. La presente legge avrà il suo effcllo dal 31 

dicemùre 18u7. > 
(Approvato). 
Allualmenle si passerà alla votazione per isquillinio 

segrelo dei tre progetti di leg~e. 
Senatore Duchoqué. Domando la parola. 
Presidente. Ila la 11ar·1IJ. 
Senatore Duchoqué. Siccome la legge per l' eslen- · 

~ione .. ne provincie Venete, nell' Emilia, ecc., ilei ti- . 
lolo IV della Ie11gA 13 novembre 1859, consta di un 
solo articolo, e non è seguila 11uindi votazione per ai­ 
uta e seduta, io pre;;h1·rei il Senato a permellermi di 
presentare un emendamenlo a questo unico arlicolo 
del prngello di lcgi;e per mPglio accomoclilrne la re­ 
dazione alle osstrvazioni folle dal!" onorevole Senatore 
Poggi e d11 ellri. 

Dopo le parole rlelle dall'onorevole Relatore è ''e­ 
nulo a risullare che I' e!Tcllo di questa leg~e og~i è 
più clcclarali\·o che dispositivo; che si traila in so­ 
•lnnza di r~golare ciò che in gran parie è già stato 
fallo. · 

Quindi mi pare, che senza to:;liere alle disposizioni 
di questa legge I' eITcllo dal 1 ° gennaio , pos>a darsi 
all'arlicolo una forma· nella quale quel vizio logico 
piullo~to apparenlll che rcal1i che vi ha scorto l' ono­ 
revole Senatore l'o~gi, venga ad essere, ptr quanto si 
può, eliminalo. 

La nuova re1lazione snr~ùbe nel modo che ll'g~o: 
• li titolo IV della L<';!;,?e 13 novembre t85'.l, 

numero 3723 , sulla publilica istruzione, nella parie 
che risirnrda I' islruzio11e lecnic~ del s1·c1mdo grado, 
sarà puLblicalo nelle provincie VcnPti>, dell'Emilia, 
delle Marche, di:llTnibria, ùclla Toscana, !Snpole­ 
lane e Sicule; e le dbposizioni rontrnule nel me­ 
desimo ananno elTcllo in quelle Provinr.ie dal t• gen­ 
naio 18G8. Le stesse disposizioni saranno con effell~ 
dal dello giorno ap11licabili alle Scuole di naulic.i ed 
n11li lsliluti ili Marina ~lercantile. 

Senatore :Marslll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Marslll. V1sla I" urgenza donl'lndata dal 

signor Ministro delle Finanze per la discussione dcl 
11rol(ello di lrgge sull'esercizio provvisorio dei Lilanci, 
·e la diffirollà che si possa prolun1,1are la Sessione, do- 
manderei che la discussione e deliberazione sopra questo 
progrllo di l•·1?gP. aves~e lango questa s1·n slessn. 
Presidente. Farò presente al Senatore Ma1sili che 

in q11estJ S•·ra ci sarrbb~ nppe11a il tempo materiale 
per istudidrlo nrgli um. i. Q11.1n1lo la presentazione de­ 
l'csercizio pro1·visorio venne falla al 3\ dicembre 1h•l- 
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l'anno scorso, v'era strettissima necessità cli provvedere 
perchè scadeva il termine utile a mezzanotte; ma sic­ 
come o!!gi siamo solamente al 21 , ccsl possiamo at­ 
tendere ancora qualche tempo: 
Senatore Marsill. Mi permetterò di far osservare al­ 

'1onorevole signor Presidente di avere inteso da diversi 
onorevoli ·Senatori il bisocuo che essi hanno di allon­ 

. tanarsi da Firenze nel gi~rno stesso di domani, sicchè 
questo mi pare sia motivo molto impellente per sol­ 
lecitare la votazione di questo progetto di legge. D'altra 
parte mi pare che vi sono dd precedenti nei quali 
questa dcliherazlone ha avuto luogo senza che ne fosse 
stampata e distribuita la relazione, 
Presidente. Tornerò a ripetere che allora crnvnrno 

allo scadere di dicembre; tuttavia mi rimetto a ciò che 
sarà per decidere il Senato. 

Voci. Ai voti, ai voti. 
Ministro delle Finanze. fo sono a disposizione 

dcl Senato in tutte le ore ed in qualunque modo che 
piacciagli ordinare. Delibo tuttavia far notare al Senato 
che ci sarebbe anrho un'altra legge di urgenza che 
dovrebbe andare in vigore col 1 ° gennaio, e questa è 
la lrF,ge sulla proroga dei porti franchi di Genova e 
di Ancona. 

Capisco che questa non è cosi necessaria come quella 
del bilancio provvisorio, perchè vi si potrebbe provve­ 
dere con Decreto Iìeale da sottoporsi poi alla sanzione 
dcl Parlamento. 
Senatore Al!l.erl. Parmi sarebbe bene che si lei;­ 

gesse il progetto di !eggcperl'fscrcizio provvisorio.pcrchè 
se esso fosse concepito m-i soliti termini potrebbe mandarsi 
alla Commissione di Finanza invece che agli Uffici. 
Ministro delle Finanze. La formola è diversa 

dalle altre volte in quanto che s'includono in questo 
esercizio alcune questioni d'amministrazione pel Ve­ 
neto, è questa anzi la ragione per cui alla Camera dei 
Deputati si è sollevata una discussione che mi ha co­ 
stretto a venir ora soltanto a farne la presentazione in 
Senato. 

Senatore Arrivabene. :m permetterò di far osser­ 
vare aneli' io al Senato che il ~linistro della Guerra 
ha purd presentalo una legge e oe ha domandata l'ur­ 
genza, per cui io proporrei che si tenesse seduta domani, 
Presidente. Le leggi decretate d' urgenza sono 

due: la lc!!~e presentala dal Ministro della Guerra, e 
quella per l'esercizio provvisorio. 

Quest'ultima come ha udito il Senato porta alcune 
variazioni nella forma ordinaria, epperò sarebbe ne­ 
cessario che la Commissione di Fmausa avesse al- 
meno il tempo di leggerla. _ 
~li pare, che si potrebbe quindi lasciare H ore di 

tempo prima di portarla in discussione. 
Rispetto i motivi che hanno i Signoii Senatori per 

affrettarsi, ma farcio presente che la ragione delle 
lei:gi che rcg;;ono lo Stato e l'economia generale della 
Nazione debbono andare innanzi a tulio. 

15D 

Noi siamo qui chiamali a decidere degli interessi 
più importanti della Nazione. . 

I motivi, per quanto rispettabili che taluno possa 
avere, debbono essere ben gravi per indurci a fare 
oggi un'eccezione che non saprei come giustificare. 

Srnatore Marslll. Domando la parola, 
Presidente. Ha· la parola . 
Senatore Ma.rsiU. Aven?o io fatto la prima propo­ 

sta per tener seduta questa sera, ed essendo questa 
appoggiata da parecchi Sena lori, io domanderei che 
fosse messa ai voti. 
Presidente. Domando al Senatore ~!arsili se imende 

che la prouosta di tener seduta questa sera abbia ,la appli­ 
carsi anche alla lt>gge d'urgenza presentata dal Ministro 
della guerra; ciò che non crederei po~sibile. 

Senatore Mar.sili. Non pare che ne venga di nect'.ssit~. 
l'oci. Ai voti, ai voti! 
Presidente. ~letto ai voti la proposta del Senatore 

Ahrsili. Chi l'approva, sorga. 
(:'iun è approl'ala). 
Aiello· ora ai voti la proposta dcl Senatore Arri1·a­ 

btne, che è di tener seduta domini ; e nel caso che 
sia ap11rovala, io pregherei i signori Senal;>ri a racco­ 
g! iersi nci:li l:ffici domani al tocco per la legge pre­ 
stnlala dal ~linistro della Guerra, e per quella dell' ·e­ 
serci7.io provvisorio, e alle due in !edula pubblica per 
la discussione di entr~mhe. 

Srnatore Leopardi. Domanda la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Leopardi. Se lurgenza potc>se essere e­ 

sauritn io nvrei votalo per la mozione dcl Senatore 
~larsili; ma noi non pogsiamo esaurirla neppure do­ 
mani, perchè I' onorevole Ministro di Finanze ci h1 
detto esservi un altro progetto di le;:ge relativo alla 
sospensione dcll'auolizione dei porti franchi che potrà 
forse essere portata al Senato lunedl. Quindi io pro­ 
pongo che il Senato si riunisca lunedl a mezzogiorno 
nPg!i Uffizii e si ten11a seduta pubblica alle ore 2 per 
le tre le;gi dianzi accennate. 
Presidente. La prima proposta è quella del Sena­ 

tore Arril'abene. 
Senatore Mlnlscalchl. lo faccio osservare che il 

signor Ministro ha dello che la legge relativa 1i porli 
franchi non è ancora presentala al Senato perchè non 
ancora votata nnll"altro ramo del Parlamento; e quindi 
noi non potremmo prenderla in considerazione. lnsi­ 
sttJrei perciò per la proposta del Senalore Arrhabene 
di tenero seduta domani. 
Presidente. Dunque metto ai Toli la proposta del­ 

Senatore Arrivabene. 
l:na voce. Quella dcl Senatore Leopardi è più 

lar~a. · 
Presidente. Metto dunque ai voti la proposta del 

Scnah1re Leopardi di tenere seduta lunedì. 
Chi approva questa proposta, sorga. 
(Non è appro~ata). 

'I 
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.\!etto ora ai voti la proposta dcl Senatore Arriva- 
bene di tenere seduta domani. 

Chi l'approva, sorga. 
(ApprovJta). 
Dunque domani a mezzogiorno il Senato è convo­ 

cato negli Uffici per l'esame dcl progetto di IPgge pre­ 
sentato dal signor Ministro della Guerra, e per quello 
dell'esercizo provvisorio dei bilanci. 

Prima di passare allo squiuinio segreto farò il sor­ 
Leggio di sette Senatori e di due supplenti che devono 
far parte della Deputazione incaricata di presentare a 
S. M. il Re gli omaggi dcl Senato il primo giorno 
dell'anno. 

Si fa il sorteggio, e la Deputazione risulta composta 
dei Senatori Arl'onati, Della, Sopra, Capriolo, Della 
Gherardesca, De Castillia, Pallieri e di due supplenti, 
cioè: dei Senatori Centofanti ed Astengo. 

Ora si passerà allo squiuiuio segreto dci tre progetti 
discussi e votali og~i; prima però metto ancora ai vot] 
la lieve mndiflcazione proposta dal Senatore Duclioqué 
all'articolo unico ilei progetto ili legge segnato col nu­ 
mero 62, il quale rimane cosi concepito: 

« Il titolo IV della lt'gge 13 novembre 18:ic:J, N· 3i:25, 
sulla pubblica istruzione, nella parte che riguarda la 
istruzione tecnica del secondo grado, sarà pubblicato 
nelle Provincie Venete, dell'F.milia, delle ~(arche, del­ 
l'Umbria, della Toscana, Napoletane e Sicule, e le di­ 
sposizioni contenute nel medesimo avranno tfTetto in 
quelle Provincie dal t. gennaio 18li8. Le stesse dispo­ 
sizioni saranno con effetto eia detto giorno applicabili 
alle Scuole di nautica ed agli Istituii di Marina Mer­ 
cantile •· 

Presidente. Se non vi sono opposizioni lo rimando 
allo squittiuio, essendo un articolo unico. · 
(li Senatore Sroretrtrio llfanzoni T. fa l'appello no­ 

minali'). 
Presidente. Ili-ultuncnto della votazione: 
Per la proroga del termine [lH l'iscrizioni ipotecarie: 

VotJnli 70 
Favorevoli li1 
Contrari 3 

Il Senato adott.r. 
Per mndlflcazinni al n. Decreto sulla costituzione 

dcl sindacato dci mediatori presso lo Borse di Com- 
mercio : 

Votanti 70 
Favorevoli 69 
Contrari i 

Il Senato adotta. 
Per l'estensione alle Provincie Veneti', dell'Emilia, 

dell'Umbria, delle Marche, della Toscana e dell'Italia 
)kriùion:Je ild'.a le~i;e 13 novembre 1859, N. 37~5, 
nella parte concernente l'Istruzione lndustriale e pro­ 
fessionale, ed il concorso delle Provincie nelle spese 
di alcuni Istituti: 

Votanti 70 
Favorevoli 66 
Coni rari .& 

li Senato adotta. 
lii pelo l'Invito per domani , a . mezzogiorno negli 

Uffici, e per l'adunanza pubblica invece delle due al 
tocco e uiezzo. 

La seduta è sciclta (ore 5 114.) · 
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